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Il barchetta Club Italia nel basso Lazio

Il barchetta Club Italia (www.barchetta.it), sodalizio che, sin dal 2000, riunisce i proprietari di Fiat barchetta, compatto e divertente spider prodotto dalla Casa italiana dal 1995 fino al 2005, organizza per SABATO 5 e DOMENICA 6 APRILE un raduno tra Gaeta e dintorni. L’incontro iniziale dei quasi trenta spideristi è previsto proprio a Gaeta, nell’area di parcheggio sul Lungomare Caboto, alle ore 10.00. Visitata la Montagna Spaccata, la partenza alla volta di uno dei luoghi tradizionali di Gaeta: i santuari. Il Santuario della SS. Trinità è il più importante della città e sarà visitato anche per le sue particolarità. Edificato nell'XI secolo, sorge su una fenditura nella roccia che giunge fin nella Grotta del Turco, creatasi, secondo la leggenda, al tempo della morte di Cristo, quando si squarciò il velo del tempio di Gerusalemme. Dopo il pranzo, consumato presso il ristorante Trianon con l’assaggio di prodotti tipici e speciali del basso Lazio, la visita al Castello Aragonese -altro simbolo di Gaeta- ed alla Scuola Nautica della Guardia di Finanza con conclusione presso la Cattedrale ed il museo diocesano.

La Cena ed il riposo presso le eleganti ed accoglienti sale dell’Hotel “Serapo”, situato nella omonima baia, con una vista incomparabile.
Domenica 6 aprile, tutti in macchina -rigorosamente top down- per conoscere un lembo di Ciociaria: Falvaterra, piccolo centro sulle pendici dei monti Lepini, ripropone il nome della volsca e romana Fabrateria e le note Grotte di Pastena. 

Falvaterra: una parte di italioti si ritirarò sul vicino sperone di un estremo lembo dei monti Lepini affinché da quella posizione potessero difendersi. Gli abitanti di questo luogo vollero perpetuare il nome di Fabrateria che, dal medioevo, con l’affermarsi della lingua volgare, subì diverse evoluzioni (Fabraterra, Falvatera) sino all’attuale nome di Falvaterra. Nel 1504, Re Ferdinando il Cattolico tolse ad Onorato Caetani ed affidò a Prospero Colonna le terre appartenenti allo Stato della Chiesa comprendenti anche Falvaterra. La famiglia Colonna ha governato per molto tempo Falvaterra Il lungo e privilegiato rapporto della famiglia Colonna con il popolo di Falvaterra è testimoniato anche dalla concessione dell’insegna della propria Casa all’antico simbolo di Falvaterra. Il rapporto tra la famiglia Colonna e Falvaterra terminò definitivamente solo a ridosso del 1870 con la presa di Roma da parte degli italiani. Oggi Falvaterra conta circa 650 abitanti, con un borgo medioevale, attorno alle vecchie mura del castello, conservato sostanzialmente intatto. Grotte di Pastena: Fenomeno carsico situate all'interno della catena dei Monti Ausoni, caratterizzato dalla presenza di un fiume sotterraneo e di un lago, tali grotte sono annoverate tra le risorse naturali più significative della provincia di Frosinone, sia per la maestosità ed il mistero degli scenari, sia per l'estensione delle diramazioni. 

Dopo l’aperitivo, il pranzo presso il ristorante “Collerosa” di Isoletta Arce, caratteristico borgo della provincia frusinate. Saluti con appuntamento al prossimo raduno, previsto in Umbria nel mese di maggio.

Per info: 

· www.barchetta.it ;

· studiogda@libero.it (Gianfranco De Angelis – socio organizzatore);
· alenunz@libero.it (Alessandro Nunziata – addetto stampa barchetta Club Italia)
